
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
martedì, 07 novembre 2023



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

martedì, 07 novembre
2023

07/11/2023 Corriere della Sera

07/11/2023 Il Fatto Quotidiano

07/11/2023 Il Foglio

07/11/2023 Il Giornale

07/11/2023 Il Giorno

07/11/2023 Il Manifesto

07/11/2023 Il Mattino

07/11/2023 Il Messaggero

07/11/2023 Il Resto del Carlino

07/11/2023 Il Secolo XIX

07/11/2023 Il Sole 24 Ore

07/11/2023 Il Tempo

07/11/2023 Italia Oggi

07/11/2023 La Nazione

07/11/2023 La Repubblica

07/11/2023 La Stampa

07/11/2023 MF

06/11/2023 Venezia Today

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 07/11/2023
6

Prima pagina del 07/11/2023
7

Prima pagina del 07/11/2023
8

Prima pagina del 07/11/2023
9

Prima pagina del 07/11/2023
10

Prima pagina del 07/11/2023
11

Prima pagina del 07/11/2023
12

Prima pagina del 07/11/2023
13

Prima pagina del 07/11/2023
14

Prima pagina del 07/11/2023
15

Prima pagina del 07/11/2023
16

Prima pagina del 07/11/2023
17

Prima pagina del 07/11/2023
18

Prima pagina del 07/11/2023
19

Prima pagina del 07/11/2023
20

Prima pagina del 07/11/2023
21

Prima pagina del 07/11/2023
22

Venezia

Novecento chili di vongole nel doppiofondo del peschereccio, multa di 4.500 euro
23



06/11/2023 Savona News

06/11/2023 Savona News

06/11/2023 BizJournal Liguria

06/11/2023 BizJournal Liguria

06/11/2023 Messaggero Marittimo

06/11/2023 PrimoCanale.it

06/11/2023 Ship Mag

06/11/2023 RavennaNotizie.it

06/11/2023 Risveglio Duemila

06/11/2023 Il Nautilus

06/11/2023 Informatore Navale

06/11/2023 Ship Mag

06/11/2023 Shipping Italy

06/11/2023 Shipping Italy

Savona, Vado

Vado Ligure: ripristino del pontile Bricchetto, in corso il consolidamento del
fondale marino

24

Rigassificatore e impatto della mareggiata, sarebbe sicuro? Snam: "Ancoraggio
progettato per resistere a eventi estremi"

25

Genova, Voltri

Porto di Genova: al via l'elettrificazione del terminal passeggeri
27

Condizioni di lavoro e sicurezza, parte da Genova il lavoro della commissione
d'inchiesta

28

Porto di Genova, parte l'elettrificazione delle banchine
29

A Genova la prima tappa della commissione parlamentare per la sicurezza sul
lavoro

30

Sicurezza in ambito portuale, Cgil Cisl Uil Genova e Liguria: "Subito più ore per
gli Rls, formazione e presidio medico"

31

Ravenna

Record di croceristi a Ravenna nel 2023: 94 attracchi e 330 mila turisti. Nel 2024
ci sarà un calo per il via ai lavori della Nuova Stazione Marittima

32

Crociere: nel 2023, 94 navi e oltre 330mila passeggeri. Ma l'anno prossimo
previsioni in ribasso, con i lavori alla stazione marittima

34

Piombino, Isola d' Elba

Axpo porta a termine due importanti operazioni per l'importazione di GNL in Italia
35

Axpo porta a termine due importanti operazioni per l'importazione di GNL in Italia
36

Axpo, due navi riforniscono di Gnl i rigassificatori di Piombino e Panigaglia
37

Doppia spedizione via mare di Gnl verso i porti italiani per Axpo
38

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Il traghetto AF Mia di Adria Ferries in Croazia per rifarsi il look
39



06/11/2023 CivOnline

06/11/2023 CivOnline

06/11/2023 La Provincia di Civitavecchia

06/11/2023 La Provincia di Civitavecchia

06/11/2023 Corriere Marittimo

06/11/2023 Informazioni Marittime

06/11/2023 Informatore Navale

06/11/2023 Messina Oggi

06/11/2023 Stretto Web

06/11/2023 TempoStretto

06/11/2023 Ship Mag

06/11/2023 Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

«Civitavecchia ha davanti a sé una sfida da vincere»
40

Dario Canestrelli pronto a salpare per la "Solo around world"
43

«Civitavecchia ha davanti a sé una sfida da vincere»
44

Dario Canestrelli pronto a salpare per la "Solo around world"
47

Napoli

Esercitazioni internazionali di security marittima nel Mar Tirreno
48

Maritime Security, nel Tirreno esercitazione contro i dirottamenti
49

Olbia Golfo Aranci

Il cantiere navale di Porto Torres lancia la "clinica sarda" per la grande nautica
51

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Ambientalisti bloccano il traffico al Porto, chiedono un fondo per i danni del clima
52

Caos totale nello Stretto: scattato lo sciopero dei lavoratori di Caronte, disagi
durissimi per i pendolari

54

Sciopero Caronte e Tourist, corse ridotte sullo Stretto di Messina FOTO
55

Palermo, Termini Imerese

Nautica, la Guardia di Finanza scopre 10 milioni di evasione fiscale
56

Focus

Porti, vice ministro Rixi incontra vertici Port Authority New York-New Jersey
57



06/11/2023 Askanews

06/11/2023 Informare

06/11/2023 Informare

06/11/2023 Messaggero Marittimo

06/11/2023 Messaggero Marittimo

06/11/2023 Port Logistic Press

06/11/2023 Rai News

06/11/2023 Ship Mag

Merlo (Federlogistica): serve un vero Ministero del Mare
58

ONE acquisisce il 20% del container terminal Rotterdam World Gateway
59

Tarlazzi (Uiltrasporti): aggiornare ma non stravolgere la legge 84/94 sui porti
60

Bando AdSp: ecco le modalità di accesso
61

Uniport: Bando per digitalizzazione AdSp progetto di rilievo per il Paese
62

Will the presidency of Confitarma pass from Mattioli to Zanetti, i.e. from Naples to
Genoa?

63

"Interventi strutturali" invocati per la spiaggia di Lignano
64

Musumeci: "Il ministero del Mare non esiste, l'Italia non è un Paese marittimo"
65



martedì 07 novembre 2023 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 La Repubblica
[ § 1 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

martedì 07 novembre 2023 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 6 § ]



 

martedì 07 novembre 2023 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 06 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 2 9 4 2 9 3 7 § ]

Novecento chili di vongole nel doppiofondo del peschereccio, multa di 4.500 euro

Il sequestro nei giorni scorsi, nell'ambito di alcuni controlli che hanno portato a

diverse sanzioni nell'area di Chioggia Nell'ambito di un'operazione di controllo

sulla pesca e la commercializzazione di prodotti ittici, i carabinieri della

compagnia di Chioggia hanno inflitto sanzioni per un totale di oltre 6mila euro a

quattro persone per diverse violazioni. I controlli hanno portato al sequestro di

prodotti ittici. Il primo caso riguarda due diportisti multati per un totale di 459

euro. Sono stati sorpresi mentre sostavano con le loro imbarcazioni all'interno

dell'area del cantiere Mose, violando così un'ordinanza della capitaneria di

porto di Chioggia. La seconda violazione ha visto protagonista un comandante

di motonave nel porto di Albarella. Per lui è scattata una sanzione di 4.500

euro per il possesso di oltre 400 chili di vongole di mare, il doppio del

quantitativo massimo giornaliero consentito. Ulteriori 900 chili di vongole sono

stati trovati nascosti su un doppio fondo del peschereccio, in condizioni

igienico sanitarie inadeguate e prive di qualsiasi documentazione che ne

attestasse la tracciabilità. Infine, un pescatore è stato sanzionato con circa

2mila euro perchè deteneva 30 chili di vongole senza la necessaria

documentazione a bordo della sua imbarcazione, presso il punto di sbarco G. Poli di Chioggia.

Venezia Today

Venezia
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Vado Ligure: ripristino del pontile Bricchetto, in corso il consolidamento del fondale
marino

Il progetto prevede l'ampliamento degli spazi a servizio del terminal traghetti. I

lavori saranno terminati entro l'aprile 2024 Nel porto di Vado Ligure, i lavori di

ripristino del pontile Bricchetto, danneggiato dalle mareggiate avvenute in

questi anni, amplieranno gli spazi a servizio del terminal traghetti. Sono in

corso i lavori di consolidamento del fondale marino sul quale poggia il pontile,

la cui struttura portante è stata danneggiata da una serie di mareggiate

straordinarie che hanno interessato la costa di Savona-Vado Ligure.

Tecnicamente, l'intervento di stabilizzazione del basamento sul fondo del mare

viene effettuato attraverso l'impiego di una sonda vibrante, simile a un lungo

ago che, montato su una speciale gru a filo banchina, permette di raggiungere

una profondità di -26 metri e "iniettare" nel fondale il materiale ghiaioso che

andrà a formare colonne di consolidamento alte 14 metri e del diametro di 80

centimetri. Terminate le operazioni di consolidamento, i lavori procederanno

con la realizzazione del nuovo fronte di banchina, che verrà spostato di 3 metri

e mezzo verso mare ampliando così la superficie utile, e termineranno con il

potenziamento delle predisposizioni impiantistiche del terminal traghetti che

potrà tornare a operare a pieno regime. I lavori, iniziati ad aprile 2023 e affidati alla società Ingegneria Costruzioni

Colombrita, per un valore complessivo dell'appalto di oltre 6 milioni di euro, saranno completati entro aprile 2024.

Savona News

Savona, Vado
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Rigassificatore e impatto della mareggiata, sarebbe sicuro? Snam: "Ancoraggio progettato
per resistere a eventi estremi"

L'ingegnere progett ista e la Snam rispondono a Savonanews al le

preoccupazioni alimentate dalle recenti allerte meteo sugli eventuali rischi della

tenuta della Golar Tundra in caso di eventi meteo marine particolarmente

avversi La violenta mareggiata sulle coste del savonese degli ultimi giorni ha

acceso nuovamente un dibattito e una preoccupazione, mai sopita, sul futuro

posizionamento in mare nel 2026, della nave Golar Tundra, a 4 km dalla costa

di Vado Ligure e a 2.9 km da Savona. Un'apprensione sollevata dai savonesi,

dalle associazioni e dal mondo politico che si oppone al progetto. "Qualora -

una volta avvenuto il ricollocamento della nave rigassificatrice di Snam Golar

Tundra a largo delle coste di Vado Ligure - si dovessero verificare condizioni

meteo-marine particolarmente avverse, la sicurezza sarebbe garantita da una

serie di accorgimenti già previsti - dice l'azienda - La Golar Tundra

stazionerebbe nella cosiddetta Area Charlie (foto1) che ha un raggio di 800

metri e che presenta già delle limitazioni alla movimentazione, proprio perché

punto di ormeggio per le petroliere, senza che questo abbia mai pregiudicato il

traffico delle altre navi o imbarcazioni in rada e soprattutto non creando alcuna

interferenza con le navi da crociera, alle quali l'Area Charlie, risulta interdetta". "Inoltre, si precisa che la nave è in

grado di operare in condizioni metereologiche marine estreme, come quelle dei mari del Nord. Il sistema di ormeggio

a torretta (Foto 2) viene già adottato in mari che presentano condizioni ben più estreme di quelle dell'Alto Tirreno e in

caso di necessità, consentirebbe alla Golar Tundra di sganciarsi e allontanarsi nell'arco di alcune ore - proseguono - In

aggiunta, come accaduto a Piombino già in questi giorni in cui il maltempo ha interessato la Toscana, l'impianto ha

continuato ad operare anche con condizioni di vento particolarmente avverse. In casi eccezionali di maltempo, gli

arrivi e i conseguenti affiancamenti delle navi metaniere possono essere posticipati in attesa di condizioni meteo

migliori". Abbiamo quindi poste alcune domande a Snam in merito alla potenza delle onde e del vento. Con onde di 8-

9 metri, nonostante lo sganciamento dalla boa, la nave è al sicuro? "Non ci sono problematiche, il sistema di

ancoraggio, quindi la torretta con le sei catene e le ancore, è progettato, come si fa sempre per questo tipo di

applicazioni, per resistere alle condizioni meteo marine più gravose che si possono verificare in un periodo di 100

anni. Che nel caso di Vado implica un'onda significativa (una sorta di media delle onde più alte) superiore ai 5 metri,

che vuol dire picchi di onde di altezze superiori ai 9 metri - specifica Andrea Fioravanti, ingegnere di Snam - Oltre

tutto, questo è richiesto dalle normative internazionali dai codici di progettazione, la verifica dell'ancoraggio si fa con

dei coefficienti di sicurezza molto elevati, simulando quindi valori più elevati rispetto a quelli che potrebbero realmente

verificarsi, c'è quindi un grande margine di sicurezza. Si fanno anche simulazioni considerando

Savona News

Savona, Vado
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la rottura di una delle catene, se per un'ipotesi, delle sei catene ne rimanessero solo cinque in posizione, la nave

deve rimanere ancorata. Non vediamo nessun tipo di problematica ad avere un ormeggio sicuro nelle condizioni di

Vado anche in presenza di eventi estremi di questo tipo perché questa tecnologia è ultra collaudata è nata ed è stata

sviluppata nel mare del nord dove condizioni di questo tipo sono normalissime". "Anche se questi eventi avessero una

frequenza più alta, il sistema è progettato per resistere comunque, indipendentemente dalla frequenza di accadimento

- continua - Come ulteriore garanzia di sicurezza, nell'eventualità di dover comunque decidere di scollegarsi perché

arriva un'indicazione della Capitaneria di Porto che è meglio andarsene, la tecnologia della torretta di ormeggio

prevede la possibilità di disconnettere la boa e quindi avere la nave libera di muoversi". Nella valutazione dell'intensità

dei venti quali annate sono state prese in considerazione? "Nell'evento estremo consideriamo un valore intorno ai 90

km/h, una raffica molto alta che viene sempre dallo studio, dal report dei dati meteo marini che abbiamo utilizzato per

il progetto. Non si guarda un anno specifico ma la statistica dei dati disponibili in svariati anni" puntualizza Fioravanti.

Snam lo scorso fine ottobre ha risposto a tutte le osservazioni giunte fino al 17 ottobre, quelle arrivate

successivamente (ad esempio quelle inviate da Ispra) sono in fase di lavorazione e faranno parte del prossimo invio

di integrazioni.

Savona News

Savona, Vado
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Porto di Genova: al via l'elettrificazione del terminal passeggeri

Il cold ironing verrà realizzato prima nelle banchine delle navi da crociera e poi

alimenterà anche i traghetti: conclusione lavori nel 2025 Nel Porto di Genova

sono iniziati i lavori per l'elettrificazione delle banchine del terminal passeggeri

che consentirà alle navi da crociera, già nella prima fase del progetto, e poi

anche ai traghetti di spegnere i motori durante la permanenza in porto

allacciandosi alla rete elettrica. L'obiettivo delle operazioni è rendere

concretamente sostenibile lo sviluppo del comparto passeggeri, in costante

crescita, limitando le emissioni in prossimità del centro abitato e riducendo

l'utilizzo di carburante da fonti fossili. In queste settimane sono in corso le

operazioni di avvio del cantiere e gli scavi necessari alla caratterizzazione dei

materiali rimossi, il tutto propedeutico alle prossime attività di bonifica bellica

L'elettrificazione delle banchine avverrà in due fasi realizzate in continuità. La

prima fase permetterà di erogare una potenza servita di 20 MWh per rifornire

fino a tre navi da crociera ; successivamente, la potenza sarà elevata a 42

MWh arrivando così a servire anche gli accosti del terminal traghetti Nel 2025

è prevista la conclusione dell'opera che avvicina i Ports of Genoa al traguardo,

quello di essere tra i primi sistemi portuali a "impatto zero". LASCIA UNA RISPOSTA.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Condizioni di lavoro e sicurezza, parte da Genova il lavoro della commissione d'inchiesta

La scelta è caduta proprio sul capoluogo ligure, ha spiegato il presidente, il

senatore Tino Magni, perché in città c'è un sistema-porto Tino Magni , perché

in città c'è un sistema-porto. Dagli auditi è emersa la richiesta di fare più

formazione e di mettere a disposizione più risorse ad hoc, oltre che la

possibilità di aprire un presidio sanitario all'interno dell'area portuale, un

aspetto chiesto da anni. «Abbiamo mediamente tre morti al giorno e un

infortunio ogni minuto. È necessario alzare i controlli e la cultura della

sicurezza dice Magni abbiamo pensato di ragionare su alcune aree sistema e

qui c'è un sistema portuale in particolare che non coinvolge solo i marittimi ,

ma anche chi fa la produzione e la lavorazione. Genova ha un'esperienza

positiva come hanno confermato le audizioni che abbiamo fatto. Dal 2005 ad

oggi c'è stata una riduzione di infortuni sul lavoro grazie all'esperienza unica

del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito». La commissione è

stata istituita a marzo, ma è diventata operativa a fine giugno. Il ministero del

Lavoro ha deciso di assumere 800 ispettori per un'accelerata anche sui

controlli. «L'obiettivo è far sì che la sicurezza venga elevata perché ogni

morte, ogni incidente sono una sconfitta. Quindi se noi interveniamo non tanto sulla repressione ma sulla prevenzione

credo che sia meglio. Ovviamente per fare questo serve anche che chi sbaglia in qualche modo paghi».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto di Genova, parte l'elettrificazione delle banchine

GENOVA Il Porto di Genova sta dimostrando il suo impegno verso la

sostenibilità ambientale e l'innovazione nel settore portuale. Il 30 ottobre

scorso, hanno preso il via i lavori per l'elettrificazione delle banchine del

terminal passeggeri, un progetto ambizioso che promette di rivoluzionare il

modo in cui le navi da crociera e i traghetti si approvvigionano di energia

mentre attraccano nel porto. Questo importante passo consentirà alle navi da

crociera, già nella prima fase del progetto, e successivamente anche ai

traghetti, di spegnere i motori durante la permanenza in porto, collegandosi

alla rete elettrica. Questa iniziativa mira a rendere il settore passeggeri più

sostenibile, contribuendo a limitare le emissioni nocive in prossimità del

centro abitato e a ridurre l'utilizzo di carburanti provenienti da fonti fossili. Il

progetto è attualmente nella fase di avvio, con operazioni di scavo

necessarie per la caratterizzazione dei materiali rimossi, in preparazione alle

prossime attività di bonifica. L'elettrificazione delle banchine sarà realizzata in

due fasi consecutive. Nella prima fase, si prevede di erogare una potenza di

20 MWh, suf f ic iente per  a l imentare f ino a  t re  nav i  da croc iera

contemporaneamente. In una fase successiva, questa potenza sarà ulteriormente aumentata a 42 MWh, permettendo

così di servire anche gli accosti del terminal traghetti. La conclusione di quest'opera ambiziosa è prevista per il 2025.

Una volta completata, il Porto di Genova si avvicinerà significativamente all'obiettivo di diventare uno dei primi sistemi

portuali a impatto zero a livello globale. Questo progetto dimostra chiaramente l'importanza dell'innovazione e

dell'attenzione all'ambiente nel settore portuale, preparando la strada a un futuro più sostenibile per Genova e per

l'intero settore marittimo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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A Genova la prima tappa della commissione parlamentare per la sicurezza sul lavoro

Il presidente, senatore Tino Magni, fa il punto della situazione in Italia: "Le

condizioni di lavoro in questo paese sono drammatiche perché abbiamo

mediamente tre morti al giorno e un infortunio ogni minuto" di Redazione

GENOVA - Ha scelto Genova come prima tappa la commissione parlamentare

d'inchiesta sulle condizioni di lavoro e sulla sicurezza presieduta dal senatore

Tino Magni. Una scelta non casuale come ha spiegato lo stesso senatore: "Le

condizioni di lavoro in questo paese sono drammatiche perché abbiamo

mediamente tre morti al giorno e un infortunio ogni minuto. E' necessario

alzare i controlli e la cultura della sicurezza - ha spiegato Magni al termine di un

incontro in prefettura con le principali realtà lavorative e sindacali -. Siamo

partiti da Genova perché abbiamo pensato di ragionare su alcune aree

sistema e qui c'è un sistema portuale in particolare che non coinvolge solo i

marittimi ma anche chi fa la produzione e la lavorazione e Genova da questo

punto di vista ha un'esperienza positiva come hanno confermato le audizioni

che abbiamo fatto. Dal 2005 ad oggi c'è stata una riduzione di infortuni sul

lavoro grazie all'esperienza unica del Rappresentante dei lavoratori per la

sicurezza di sito". Anche in Liguria i numeri sono purtroppo in aumento con 17 morti sul lavoro nel da gennaio a

ottobre 2023, il doppio rispetto all'anno scorso. L'incontro ha visto la Commissione confrontarsi con il prefetto di

Genova Franceschelli con il commissario straordinario del porto Piacenza, con il comandante in seconda della

Capitaneria di porto, con un rappresentante dell'ispettorato del lavoro, con l'Inail, con rappresentanti della prevenzione

e sicurezza negli ambienti di lavoro della Asl, con il presidente di Confindustria, con il presidente degli spedizionieri,

coi sindacati e con rappresentanti della Culmv. Realtà che hanno avanzato richieste specifiche ai senatori presenti.

"Ad esempio quella di fare più formazione e di mettere a disposizione più risorse proprio per fare formazione. Oltre a

mettere a disposizione un presidio diciamo sanitario". "L'obiettivo - ha concluso Magni - è far sì che la sicurezza

venga elevata perché ogni morte, ogni incidente sono una sconfitta. Quindi se noi interveniamo non tanto sulla

repressione ma sulla prevenzione credo che sia meglio. Ovviamente per fare questo serve anche che chi sbaglia in

qualche modo paghi".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sicurezza in ambito portuale, Cgil Cisl Uil Genova e Liguria: "Subito più ore per gli Rls,
formazione e presidio medico"

Incontro con la Commissione Parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di

lavoro in Italia Genova - Oggi in Prefettura a Genova si è svolto l'incontro tra

Cgil Cisl Uil Genova e Liguria e le rispettive categorie di riferimento con la

Commissione Parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo

sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro nell'ambito dell'indagine sul

fenomeno degli infortuni e sullo sfruttamento in ambito portuale. La prima

tappa della Commissione è stata Genova dove le richieste delle organizzazioni

sindacali hanno riguardato i temi relativi alla sicurezza, tra i quali: maggiori

risorse per rendere efficaci l'attività degli enti, formazione per Rls di sito e Rlst

da estendere per ogni tipologia di lavorazione, maggiore attenzione per evitare

le interferenze tra una tipologia di lavoro e l'altra, presidio medico attivo

all'interno del porto e aumento delle ore a disposizione degli Rls per le attività

di monitoraggio. Inf ine Cgil Cisl e Uil  hanno chiesto di valorizzare

maggiormente il Coordinamento dei delegati alla sicurezza di tutti i settori

operanti sul porto di Genova, quindi anche il settore metalmeccanico, con

particolare riferimento alle riparazioni navali, e l'edilizia, comparto in cui

occorre potenziare l'agibilitá dei delegati alla sicurezza per i cantieri in area portuale e le realtà particolari e più difficili

come appalti e subappalti. Le organizzazioni sindacali hanno inoltre rimarcato l'importanza dell'applicazione dei

contratti nazionali di lavoro a tutela dei diritti dei lavoratori in riferimento agli infortuni e alle malattie professionali in

ambito portuale.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Record di croceristi a Ravenna nel 2023: 94 attracchi e 330 mila turisti. Nel 2024 ci sarà un
calo per il via ai lavori della Nuova Stazione Marittima

di Redazione - 06 Novembre 2023 - 19:07 Commenta Stampa Invia notizia 4

min Sono 330.239 i passeggeri movimentati dalle crociere a Ravenna nel

corso del 2023. All'appello mancano ancora alcuni attracchi di navi minori che

non cambieranno i numeri complessivi. Considerati strabilianti, oltre ogni più

rosea previsione. Lo ha detto Daniele Rossi Presidente di Autorità Portuale,

che ha commentato: "Abbiamo raggiunto in due anni i risultati che ci

aspettavamo di poter raggiungere in 6 o 7 anni. Questo è davvero un grande

impulso al turismo ravennate, grazie in particolare a Royal Caribbean e a

RCCP Ravenna Civitas Cruise Port" che hanno creduto e investito a Ravenna.

"E con la Nuova Stazione Marittima ci sarà l'ulteriore salto di qualità" ha

aggiunto Rossi, che ha ricordato gli altri grandi investimenti su Porto Corsini: il

Parco delle Dune di 12 ettari attorno alla Nuova Stazione Marittima (un

investimento da 8 mil ioni di euro) e i l  progetto di cold ironing per

l'alimentazione elettrica delle navi, energia verde prodotta attraverso pannelli

fotovoltaici (investimento da 35 milioni di euro) per abbattere l'inquinamento

dell'alimentazione a gasolio. Daniele Rossi ha poi commentato: "Il primo anno

il nuovo corso delle crociera era una scommessa. Il secondo anno è una certezza. Adesso deve migliorare anche

l'accoglienza turistica della città e bisogna far crescere le strutture ricettive, perché la concessione a Royal Caribbean

non è questione di qualche anno, è di 33 anni" e quindi ci sono tutte le condizioni per investimenti di un qualche

respiro. E senza dimenticare la necessità di risolvere il nodo della viabilità che angustia gli abitanti di Porto Corsini:

"Sono convinto che Porto Corsini possa trarre molti benefici dall'incremento del Terminal Crociere, ma l'obiettivo è

trovare presto la soluzione ai problemi di traffico e viabilità della località" ha concluso Rossi. Daniele Rossi Crociere

TUTTI I NUMERI DEL 2023 Anna D'Imporzano General manager di RCCP ha illustrato con grande soddisfazione

tutti i numeri del 2023 e quelli previsti nel 2024. Partiamo con i numeri del 2023. Sono stati 94 gli scali delle navi da

crociera, 55 scali in qualità di Ravenna home port e 39 scali come porto di transito. 330.239 sono stati i passeggeri:

140.410 quelli imbarcati e 141.032 quelli sbarcati, mentre quelli in transito sono stati 48.797. Le compagnie

internazionali sono state 12, le navi 22 con capacità da 50 a 4.000 passeggeri e con equipaggi che andavano da un

minimo di 20 a un massimo di 1.500 addetti. I passeggeri sono stati di ben 160 nazionalità con una prevalenza di

Americani, Canadesi, Messicani e Inglesi, ma anche con ben 11 mila Italiani. Nel suo intervento Mauro Mambelli di

Confcommercio ha ricordato in particolare il successo della crociera gay partita da Ravenna per la sua ricaduta

positiva sul territorio. Gli equipaggi invece erano composti da addetti di 130 nazionalità con una netta prevalenza di

Filippini, seguiti da Indonesiani e Indiani. Il personal impiegato al Terminal Crociere durante il 2023 è stato costituito

da: 70 portabagagli,

RavennaNotizie.it

Ravenna
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facchini e carrellisti 30 GpG e fiduciari (addetti alla sicurezza) 2 addetti alla pulizia 2 addetto all'Info point 100

assistenti allo sbarco, all'imbarco e al check-in oltre 100 autisti di autobus, NCC e taxi Orio Rossi Mauro Mambelli I

NUMERI PREVISTI NEL 2024 Nel 2024 è previsto un calo di attracchi e di passeggeri perché saranno avviati i lavori

della Nuova Stazione Marittima di cui a breve si farà la gara per l'assegnazione dei lavori. Nel 2024 e per circa 18

mesi sono previste interferenze e difficoltà per gli attracchi e gli sbarchi/imbarchi, per esempio non sarà possibile

avere due scali in contemporanea come è accaduto quest'anno. Nel 2024 gli attracchi di navi da crociera previsti

sono 49: 37 in home port e 12 in transito. I passeggeri previsti saranno 230.000 (212.000 in home port e 18.000 in

transito), comunque un numero superiore del 19% al 2022. La General manager di RCCP ha parlato di "calo

controllato" in considerazione appunto del grande cantiere del Nuovo Terminal (un investimento da 60 milioni di euro)

mentre si sta già lavorando agli attracchi del 2026. Gli Assessori comunali Annagiulia Randi e Giacomo Costantini

hanno messo in rilievo in particolare gli sforzi che sono in atto e quelli che devono ancora essere finalizzati per

migliorare la logistica intorno al Terminal Crociere (in particolare i collegamenti con navette, NCC e taxi, per cui a

breve verranno aumentate le licenze da 24 a 30). progetto terminal crociere di Porto Corsini - Royal Caribbean Group

IL NODO IRRISOLTO DEL TRAFFICO A PORTO CORSINI Restano comunque alcuni problemi aperti a cui il

sistema Ravenna deve trovare risposte convincenti. In primo luogo come ampliare l'offerta di grandi strutture

alberghiere e di strutture ricettive di qualità per i turisti che vengono a imbarcarsi a Ravenna e vogliono fermarsi qui.

Con i numeri illustrati, e quelli che potranno arrivare in futuro, servono più strutture e bisogna accrescerne la qualità.

Mentre resta ancora confuso il futuro della viabilità e del traffico a Porto Corsini. Per descrivere la situazione è

intervenuto con parole colorite ma con il pregio della chiarezza il Presidente della Pro Loco, Orio Rossi. "Porto

Corsini era un paesino di 1.470 persone, per lo più in pensione. A Porto Corsini la gente dormiva tranquilla e viveva

nel suo tran tran quotidiano. Lo sviluppo del Terminal Crociere ha sconvolto la vita. Ha creato problemi di traffico, di

inquinamento e vivibilità del paese. Sono convinto che le crociere porteranno benefici a Porto Corsini e a tutti i Lidi

Nord, ma oggi Porto Corsini sta soffrendo e bisogna trovare al più presto una soluzione." Di fronte alle parole degli

Assessori comunali che hanno parlato di nuova viabilità allo studio, ha commentato: "Sono due anni che noi facciamo

proposte e che voi ci dite facciamo uno studio." Insomma, la richiesta di darsi una mossa era abbastanza esplicita.

Anche per evitare quello che lo stesso Orio Rossi ha paventato: "Adesso ci siamo noi che abbiamo voglia di

collaborare, perché vediamo i vantaggi che possono arrivare al paese. Ma domani potrebbe arrivare qualcun altro che

non vuol sentire parlare di vantaggi e non vuole collaborare." O per dirla con Mauro Mambelli: "Dobbiamo cogliere la

grande potenzialità delle crociere. Ma dobbiamo evitare le barricate contro il terminal".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Crociere: nel 2023, 94 navi e oltre 330mila passeggeri. Ma l'anno prossimo previsioni in
ribasso, con i lavori alla stazione marittima

Verrà emanato a breve il bando di gara per la costruzione della nuova stazione

marittima a Porto Corsini . La conferma è arrivata questo pomeriggio nel

corso della conferenza stampa di presentazione dei numeri della stagione

crocieristica 2023 e del calendario 2024 , tenutasi nella sala convegni

dell'Autorità Portuale, presenti il presidente e direttore dell'Autorità Portuale,

Daniele Rossi e Mario Petrosino, gli assessori comunale Annagiulia Randi e

Giacomo Costantini e la direttrice del Terminal crociere Anna D'Imporzano. Il

calendario crocieristico del prossimo anno risentirà, inevitabilmente, delle

interferenze provocate dal cantiere e dai lavori sulla viabilità di accesso al

terminal , che renderanno impossibile la gestione contemporanea di due navi,

ma anche dalla realizzazione dell'altro progetto ad esso collegato, il sistema di

cold ironing , cioè di elettrificazione delle banchine, già avviato, che permetterà

al le navi  ormeggiate d i  spegnere i  motor i  con r i levant i  r iduzioni

dell'inquinamento prodotto dalle navi stesse. Per il 2024 la previsione del

traffico crocieristico è di 49 scali di navi da crociera, di cui 37 in homeport e 12

in transito, e di circa 230mila passeggeri , comunque +19% rispetto al 2022, di

cui 212.000 in homeport e il resto in transito. Sarà un riaggiustamento fisiologico dopo due anni di numeri

notevolmente alti. Particolarmente significativo l'andamento della stagione 2023 : al 6 novembre, a Porto Corsini si

sono registrate 94 toccate di navi di crociera, di cui 55 in homeport e 39 in transito, che hanno movimentato 330.239

passeggeri . Di questi, 140.410 sono gli imbarcati, 141.032 sono quelli sbarcati, 48.797 quelli in transito. Sono 12 le

compagnie internazionali approdate nel nostro porto, per un totale di 22 navi, con capacità da 50 a 400 passeggeri -

da 160 diverse nazioni - e da 20 a 1500 membri di equipaggio, di oltre 130 nazionalità. Alla chiusura della stagione

corcieristica 2023 mancano solo 5 navi, ma essendo di piccole dimensioni, il movimento di passegegri che andranno

a creare sposterà di pochissimo il dato ufficiale fornito oggi. Il nuovo terminal sarà una struttura su due piani per

complessivi 10mila mq e sarà in grado di accogliere due navi inc ontemporanea, avrà una passerella in quota lunga

250 metri e larga 6 e prevederà chioschi per la piccola ristorazione , un servizio di noleggio bici , un punto di

informazione turisitca, il centro equipaggi e i bagni. Il progetto della nuova stazione marittima sarà integrato dal

progetto del cold ironing ma anche dalla realizzazione del parco delle Dune , 12 ettari di area verde che sorgerà

attorno alla stazione dove ora c'è una cassa di colmata. Si lavorerà sulla viabilità in entrata e uscita da Porto Corsini

ma si potenzierà anche il servizio di trasporto dei crocieristi con l'innalzamento da 24 a 30 delle licenze per i taxi . Il

Comune di Ravenna è in attesa del parere dell'Autorità di regolazione dei trasporti, una volta ottenuto si darà il via al

bando per assegnare queste sei licenze ulteriori.

Risveglio Duemila

Ravenna
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Axpo porta a termine due importanti operazioni per l'importazione di GNL in Italia

Per rispondere con prontezza alla volatilità sui mercati internazionali del gas,

Axpo Italia, in collaborazione con Axpo Solutions AG, ha chiuso due

operazioni per garantire la sicurezza di approvvigionamento energetico del

nostro Paese. Due navi GNL sono approdate agli impianti di rigassificazione

di Piombino e Panigaglia. Pochi giorni per collaborare alla messa in sicurezza

energetica del Paese grazie a due operazioni che vedono protagonista il

Gruppo Axpo: sono 140 milioni gli standard metri cubi di gas complessivi

consegnati ai rigassificatori italiani nell'ultima settimana grazie al lavoro di

Axpo Italia e Axpo Solutions AG. Alcune tensioni sui mercati internazionali

stanno regolando al rialzo il prezzo della materia prima gas - fondamentale per

l'energia di tutto il Paese - e la società, quarto operatore sul mercato libero di

energia, si è attivata tramite i suoi trading desk di Genova e Baden per la

consegna rispettivamente di 100 milioni standard metri cubi da parte

dell'imbarcazione Global Star, approdata presso il rigassificatore di Piombino,

e di 40 milioni di standard metri cubi della Energy Spirit, proveniente

dall'Algeria e che ha scaricato allo slot di Panigaglia sulla costa ligure. Il gas

trasportato dalle due imbarcazioni proviene rispettivamente dai porti di caricazione di Calcasieu Pass, LA nello stato

americano della Louisiana e di Skikda in Algeria. Tra queste operazioni di discarico si evidenzia la centralità del

rigassificatore di Piombino di cui questa attività rappresenta uno dei primi utilizzi ufficiali. Dopo la comunicazione

dell'Agosto scorso, relativa all'accordo decennale per il noleggio di una nave per il rifornimento di GNL che sarà

operativa nel 2025 ed avrà una capacità di 7.500 metri cubi, Axpo conferma la centralità strategica, nell'ambito delle

proprie attività in Italia, del GNL come strumento per la messa in sicurezza dell'approvvigionamento energetico e

come fattore di crescita delle proprie attività in Italia insieme ai grandi sforzi sulle rinnovabili. "Si tratta di due

operazioni molto rilevanti in questo momento perché utili a garantire il giusto approvvigionamento energetico al

Paese. Ha commentato Simone Demarchi, Amministratore Delegato di Axpo Italia. Attività come queste sono

possibili lavorando in modo rapido e potendo contare su professionisti del trading energetico che hanno capacità di

visione nel medio periodo e rapidità nei processi di decision making. Queste due operazioni non solo riaffermano le

strategie di crescita di Axpo in Italia, ma continuano ad affidare alla società il ruolo da protagonista che si è

conquistata in oltre venti anni di attività nel nostro Paese".

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Axpo porta a termine due importanti operazioni per l'importazione di GNL in Italia

. Per rispondere con prontezza alla volatilità sui mercati internazionali del gas,

Axpo Italia, in collaborazione con Axpo Solutions AG, ha chiuso due

operazioni per garantire la sicurezza di approvvigionamento energetico del

nostro Paese Due navi GNL sono approdate agli impianti di rigassificazione di

Piombino e Panigaglia . 6 novembre 2023 - Pochi giorni per collaborare alla

messa in sicurezza energetica del Paese grazie a due operazioni che vedono

protagonista il Gruppo Axpo: sono 140 milioni gli standard metri cubi di gas

complessivi consegnati ai rigassificatori italiani nell'ultima settimana grazie al

lavoro di Axpo Italia e Axpo Solutions AG. Alcune tensioni sui mercati

internazionali stanno regolando al rialzo il prezzo della materia prima gas -

fondamentale per l'energia di tutto il Paese - e la società, quarto operatore sul

mercato libero di energia, si è attivata tramite i suoi trading desk di Genova e

Baden per la consegna rispettivamente di 100 milioni standard metri cubi da

parte dell'imbarcazione Global Star, approdata presso il rigassificatore di

Piombino, e di 40 milioni di standard metri cubi della Energy Spirit, proveniente

dall'Algeria e che ha scaricato allo slot di Panigaglia sulla costa ligure. Il gas

trasportato dalle due imbarcazioni proviene rispettivamente dai porti di caricazione di Calcasieu Pass, LA nello stato

americano della Louisiana e di Skikda in Algeria. Tra queste operazioni di discarico si evidenzia la centralità del

rigassificatore di Piombino di cui questa attività rappresenta uno dei primi utilizzi ufficiali. Dopo la comunicazione

dell'Agosto scorso, relativa all'accordo decennale per il noleggio di una nave per il rifornimento di GNL che sarà

operativa nel 2025 ed avrà una capacità di 7.500 metri cubi, Axpo conferma la centralità strategica, nell'ambito delle

proprie attività in Italia, del GNL come strumento per la messa in sicurezza dell'approvvigionamento energetico e

come fattore di crescita delle proprie attività in Italia insieme ai grandi sforzi sulle rinnovabili. "Si tratta di due

operazioni molto rilevanti in questo momento perché utili a garantire il giusto approvvigionamento energetico al

Paese. Ha commentato Simone Demarchi, Amministratore Delegato di Axpo Italia. Attività come queste sono

possibili lavorando in modo rapido e potendo contare su professionisti del trading energetico che hanno capacità di

visione nel medio periodo e rapidità nei processi di decision making. Queste due operazioni non solo riaffermano le

strategie di crescita di Axpo in Italia, ma continuano ad affidare alla società il ruolo da protagonista che si è

conquistata in oltre venti anni di attività nel nostro Paese".

Informatore Navale

Piombino, Isola d' Elba
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Axpo, due navi riforniscono di Gnl i rigassificatori di Piombino e Panigaglia

Consegnati 140 milioni di metri cubi di gas per mezzo della Global Star e della

Energy Spirit Genova - Axpo porta a termine due importanti operazioni per

l'importazione di Gnl in Italia. La controllata italiana del gruppo svizzero ha

predisposto l'arrivo di due navi agli impianti di rigassificazione di Piombino e

Panigaglia, per contribuire alla messa in sicurezza energetica del Paese. Sono

140 milioni gli standard metri cubi di gas complessivi consegnati ai

rigassificatori italiani nell'ultima settimana grazie al lavoro di Axpo Italia e Axpo

Solutions. Alcune tensioni sui mercati internazionali - spiega la società - stanno

regolando al rialzo il prezzo della materia prima gas - fondamentale per

l'energia di tutto il Paese - e la società, quarto operatore sul mercato libero di

energia, si è attivata tramite i suoi trading desk di Genova e Baden per la

consegna rispettivamente di 100 milioni standard metri cubi da parte della nave

Global Star proveniente dagli Usa e approdata presso il rigassificatore di

Piombino, e di 40 milioni di standard metri cubi della Energy Spirit, proveniente

dall'Algeria e che ha scaricato allo slot di Panigaglia alla Spezia. Il gas

trasportato dalle due imbarcazioni proviene rispettivamente dai porti di

caricazione di Calcasieu Pass, nello stato americano della Louisiana e di Skikda in Algeria. Tra queste operazioni di

discarico si evidenzia la centralità del rigassificatore di Piombino di cui questa attività rappresenta uno dei primi utilizzi

ufficiali. "Dopo la comunicazione dell'agosto scorso, relativa all'accordo decennale per il noleggio di una nave per il

rifornimento di Gnl che sarà operativa nel 2025 ed avrà una capacità di 7.500 metri cubi - sostiene Axpo - si conferma

la centralità strategica, nell'ambito delle proprie attività in Italia, del Gnl come strumento per la messa in sicurezza

dell'approvvigionamento energetico e come fattore di crescita delle proprie attività in Italia insieme ai grandi sforzi

sulle rinnovabili". Spiega Simone Demarchi, amministratore delegato di Axpo Italia : "Attività come queste sono

possibili lavorando in modo rapido e potendo contare su professionisti del trading energetico che hanno capacità di

visione nel medio periodo e rapidità nei processi di decision making".

Ship Mag

Piombino, Isola d' Elba
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Doppia spedizione via mare di Gnl verso i porti italiani per Axpo

Le navi gasiere Energy Spirit e Global Star hanno sbarcato a Panigaglia e a

Piombino 140 milioni di standard metri cubi di gas provenienti rispettivamente

da Usa e Algeria 6 Novembre 2023 Axpo ha annunciato di aver portato a

termine due importanti spedizioni via mare per l'importazione di gas naturale

liquefatto in Italia con l'approdo di altrettante navi gasiere agli impianti di

rigassificazione di Piombino e Panigaglia. "Sono 140 milioni gli standard metri

cubi di gas complessivi consegnati ai rigassificatori italiani nell'ultima settimana

grazie al lavoro di Axpo Italia e Axpo Solutions AG" si legge in una nota della

società, in cu viene spiegato che "alcune tensioni sui mercati internazionali

stanno regolando al rialzo il prezzo della materia prima gas e la società, quarto

operatore sul mercato libero di energia, si è attivata tramite i suoi trading desk

di Genova e Baden per la consegna rispettivamente di 100 milioni standard

metri cubi da parte dell'imbarcazione Global Star, approdata presso il

rigassificatore di Piombino, e di 40 milioni di standard metri cubi della Energy

Spirit, proveniente dall'Algeria e che ha scaricato allo slot di Panigaglia sulla

costa ligure". Il gas naturale trasportato proviene rispettivamente dai porti di

caricazione di Calcasieu Pass nello stato americano della Louisiana e di Skikda in Algeria. Tra queste operazioni di

discarica Axpo evidenzia la centralità del rigassificatore di Piombino di cui questa attività rappresenta uno dei primi

utilizzi ufficiali. Dopo la comunicazione dell'agosto scorso, relativa all'accordo decennale per il noleggio di una nave

per il rifornimento di Gnl che sarà operativa nel 2025 e avrà una capacità di 7.500 metri cubi, Axpo "conferma la

centralità strategica, nell'ambito delle proprie attività in Italia, del Gnl come strumento per la messa in sicurezza

dell'approvvigionamento energetico e come fattore di crescita delle proprie attività in Italia insieme ai grandi sforzi

sulle rinnovabili". Simone Demarchi, amministratore delegato di Axpo Italia, ha così commentato questo doppio

trasporto via mare di Gnl verso l'Italia: "Si tratta di due operazioni molto rilevanti in questo momento perché utili a

garantire il giusto approvvigionamento energetico al Paese. Attività come queste - ha aggiunto - sono possibili

lavorando in modo rapido e potendo contare su professionisti del trading energetico che hanno capacità di visione nel

medio periodo e rapidità nei processi di decision making ".
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Il traghetto AF Mia di Adria Ferries in Croazia per rifarsi il look

Alberto Rossi preannuncia l'ingresso in servizio a fine novembre del traghetto

appena acquistato e apre alla probabile dismissione della nave AF Francesca

6 Novembre 2023 La compagnia di navigazione anconetana Adria Ferries,

dopo aver preso in consegna circa un mese fa il traghetto AF Mia (ex Cruise

Smeralda) da Grimaldi Euromed, da alcuni giorni lo ha trasferito al cantiere

navale croato Viktor Lenac per il necessario maquillage prima del suo ingresso

in servizio. Alberto Rossi, patron di Frittelli Maritime group e di Adria Ferries, a

SHIPPING ITALY spiega che "alcuni piccoli lavori tecnici e di messa a punto di

motori e impianti sono stati già condotti in porto ad Ancona subito dopo

l'avvenuta consegna della nave. La AF mia ora si è trasferita in Croazia al

cantiere Viktor Lenac per lavori sulla parte estetica, soprattutto di pitturazione

per assumere i colori di Adria Ferries ed essere pronta per entrare in servizio a

breve". Lo stesso Rossi conferma che "opererà da fine novembre sul

collegamento marittimo fra il porto d i  Ancona e Durazzo, in Albania,

affiancandosi al traghetto AF Claudia e prendendo il posto del AF Francesca

che al momento è fermo". L'ingresso in servizio dell'ultima new entry avrebbe

dovuto essere qualche giorno prima ma anche i lavori di pitturazione in Croazia, a causa del maltempo di queste

settimane, richiederanno un periodo leggeremente più lungo del previsto. Quale sarà il destino invece della nave AF

Francesca in uscita dalla flotta ancora non è scritto: "Non abbiamo fretta. Vedremo nel prossimo futuro cosa farne" ha

commentao in proposito Alberto Rossi, lasciando intendere che, considerata la sua età (oltre 30 anni), potrebbe

essere ceduto per demolizione e definitivo smaltimento oppure a qualche altra compagnia di traghetti. "Di certo posso

dire che l'acquisto di AF Mia era stato pensato per rinnovare e non per potenziare in termini numerici la flotta di Adria

Ferries" ha concluso l'inrenditore anconetano. N.C.
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«Civitavecchia ha davanti a sé una sfida da vincere»

Il punto sulla transizione energetica con il vicepresidente della Regione Lazio

Roberta Angelilli, impegnata in questi mesi in riunioni e tavoli per il territorio

CIVITAVECCHIA - Soddisfatta per il risultato - che poteva sembrare difficile

da raggiungere considerate le diverse realtà coinvolte - della redazione di un

documento unico consegnato nei giorni scorsi al Governo, per niente

preoccupata di eventuali ostacoli o tempistiche che rischiano di non essere

rispettate, e fiduciosa delle potenzialità del territorio. Il vicepresidente della

Regione Lazio Roberta Angelilli ha dimostrato, in questi mesi, di avere ben

chiari gli obiettivi strategici legati allo sviluppo dell'area che ruota attorno a

Civitavecchia. Lo ha dimostrato confermando costantemente un'attenzione ed

una disponibilità al dialogo e al confronto; una disponibilità che l'ha vista

presente in città già in diverse occasioni, testimoniando la vicinanza della

Regione ad un territorio che sta affrontando un periodo delicato, legato alla

transizione energetica. Il phase out dal carbone è fissato al 2025. «Questa

deve essere una sfida da vincere - ha spiegato - mettendo in campo tutte le

opportunità, le potenzialità e le strategie. E i tavoli che abbiamo aperto, in

questo senso, con la partecipazione di tutti gli attori coinvolti, nessuno escluso, sono fondamentali». Finora si è svolto

già un gran lavoro, che ha portato a stilare una piattaforma programmatica, basata su cinque priorità per governare la

transizione e far arrivare il territorio pronto al 2025. Una strategia per la transizione energetica e riconversione

industriale verso la sostenibilità e il green deal; la verifica di tutti gli strumenti agevolativi per la realizzazione di un

piano di sviluppo; l'appello ad Enel di porre il sito di Civitavecchia tra le priorità strategiche per il potenziamento della

logistica e lo sviluppo di un hub delle energie rinnovabili in vista della presentazione dell'imminente piano industriale

previsto per la fine del mese di novembre; il rilancio del porto di Civitavecchia come punto di riferimento della Blue

Economy e accelerazione nella procedura della zona logistica semplificata; il sostegno allo sviluppo dell'eolico off-

shore nell'area di Civitavecchia, anche per ciò che concerne i servizi e le lavorazioni a terra. «Ci aspettiamo il

massimo impegno da parte di tutti - ha aggiunto Angelilli - soprattutto da parte di Enel. Il 22 novembre verrà

presentato il piano industriale e siamo fiduciosi di quanto sarà riportato nel documento: d'altronde Enel è ben

consapevole dei progetti che sono stati proposti, dall'hub delle rinnovabili al potenziamento della logistica, e sa bene

quelle che sono le aspettative del territorio. Per questo ci aspettiamo un importante e concreto riscontro con la

presentazione del piano industriale». La strada il territorio l'ha tracciata proponendo dei progetti concreti e sostenibili,

dal punto di vista energetico e sociale. «Questo prendendo in considerazione anche e soprattutto le potenzialità di

Enel, che sarà un importante punto di riferimento nazionale in
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tema di transizione - ha ricordato il vicepresidente della Regione - e che potrà e dovrà essere protagonista anche a

Civitavecchia, città che potrà solo crescere e trarre vantaggio da una transizione sostenibile». Non sembra

preoccupata neanche delle tempistiche l'onorevole Angelilli e del possibile disallineamento, come emerso nel corso

dell'ultima riunione del tavolo al Mimit, tra il phase out e la messa a terra di progetti alternativi. «Tavoli come quello

interministeriale, ma anche gli incontri a livello locale e regionale - ha assicurato - servono proprio per monitorare

costantemente l'evolversi della situazione a 360 gradi: c'è un'attenzione assoluta in questo senso. È vero infatti, ad

esempio, che il tavolo al Mimit tornerà a riunirsi a gennaio, ma è altrettanto vero che questi due mesi non passeranno

a vuoto. Abbiamo già calendarizzato per il 28 novembre prossimo un'audizione congiunta in Regione proprio su

questo tema. Ci riaggiorneremo avendo tra le mani anche il piano industriale di Enel e potremo quindi fare un punto

della situazione più preciso. La scadenza del 2025 è ravvicinata, e dobbiamo agire con concretezza. Attraverso gli

incontri a livello locale, regionale e nazionale riusciamo ad avere tutto sotto controllo, senza lasciare vuoti». Nel

frattempo, come assicurato dalla stessa Angelilli, partiranno a stretto giro anche due tavoli importanti: quello dedicato

alla Zls - la zona logistica semplificata - e quello sul completamento della Civitavecchia-Orte, con interventi e

tempistiche. «Si tratta - ha spiegato - di pezzi importanti per un unico puzzle, quello che vede il territorio diventare più

funzionale, più interconnesso e quindi maggiormente attrattivo dal punto di vista produttivo». L'istituzione della Zls,

strettamente legata al porto e da rimodulare rispetto all'ipotesi irricevibile presentata negli anni scorsi, durante la

presidenza Zingaretti, consentirebbe di attivare una programmazione infrastrutturale e trasportistica importante per la

realizzazione di una strategia di sviluppo ad ampio spettro, che punti a valorizzare gli investimenti, la competitività

delle imprese laziali e le nuove opportunità occupazionali legate alla Blue Economy. «Fulcro di questa progettualità è e

resta il porto di Civitavecchia - ha sottolineato - inserito nella rete Core dei corridoi trans-europei dei trasporti; motivo

per cui si garantisce questa ulteriore opportunità di sviluppo. Ci siamo già confrontati su questo aspetto e

continueremo a farlo, per capire su cosa lavorare, anche all'interno della cabina di regia per la Blue Economy

presieduta da Francesco Rocca, per completare l'istituzione e l'avvio nel più breve tempo possibile della zona

logistica semplificata. Verificheremo inoltre se ci sono le condizioni per avviare sul territorio un contratto di sviluppo

che consentirebbe l'adozione di speciali accordi di programma e progetti di riconversione e riqualificazione». Ma il

2025 porterà con sé anche un'altra sfida, quella legata al Giubileo. «Un evento - ha ricordato Angelilli - che

rappresenterà una grande opportunità per Civitavecchia. Sarà infatti una porta di approdo, ma dovrà essere anche

una tappa importante di un percorso turistico e culturale per i pellegrini che raggiungeranno l'Italia da ogni parte del

mondo». Il territorio, secondo il vicepresidente della Regione Lazio, ha tutte le carte in regola per giocare un ruolo da

protagonista. Da un lato, infatti, può contare sul primo porto crocieristico d'Italia, in corsa per il primato anche nel

Mediterraneo, e tra i primissimi scali al
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mondo. Quest'anno con i suoi 3 milioni di passeggeri si conferma un punto di riferimento per il settore e potrà e

dovrà esserlo anche in occasione del Giubileo, quando Roma sarà invasa da pellegrini. Turisti che avranno però

anche la possibilità di visitare un territorio che può vantare due siti Unesco, musei, ricchezze artistiche, naturalistiche,

storiche ed enogastronomiche. «Un'area potente - ha concluso Angelilli - una ricchezza da non disperdere: ed il lavoro

che si sta facendo con la Dmo Etruskey va proprio in questa direzione. E noi continueremo, come Regione Lazio, a

sostenere questo territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dario Canestrelli pronto a salpare per la "Solo around world"

Una performance sportiva che unisce libertà, contatto con la natura e

arricchimento personale. È quel la che sta per af f rontare lo skipper

civitavecchiese Dario Canestrelli che domani, a bordo della propria

imbarcazione a vela, salperà per la "Solo around world": destinazione isola di

Martinica, nei Caraibi. La partenza è dal porto di Civitavecchia. Quella che

inizierà domani è una performance sportiva di navigazione d'altura, non

competitiva e di carattere non estremo, della quale la Provincia di Viterbo è

sponsor principale. La necessità di testare il livello dello skipper Canestrelli,

effettuando più miglia possibili, e la passione per il mare aperto hanno dato

spunto alla manifestazione. L'idea è infatti di navigare a carattere globale, ma

con tappe e scali, nei periodi autunnali del 2023, 2024 e 2025. Lo spirito e la

filosofia dell'evento non è andare alla ricerca di record o primati, ma il poter

unire ad una attività sportiva quell'arricchimento personale interiore che solo il

vivere così da vicino la natura e il mare può dare. Non solo. È anche un

messaggio di incoraggiamento che, con le opportune conoscenze,

competenze ed un rispetto incondizionato dell'ambiente marino, simili

esperienze possono essere alla portata di molti. La manifestazione sportiva, per lo skipper Canestrelli, sarà utile

inoltre come preparazione alle qualifiche della Minitransat 2027, regata oceanica competitiva su barche di classe

minitrans. Dunque lo skipper, il mare e l'imbarcazione a vela "Isotta" di poco più di 7 metri. Con un po' di Tuscia che

salperà anch'essa oggi per i Caraibi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Civitavecchia ha davanti a sé una sfida da vincere»

Il punto sulla transizione energetica con il vicepresidente della Regione Lazio

Roberta Angelilli, impegnata in questi mesi in riunioni e tavoli per il territorio

Condividi CIVITAVECCHIA - Soddisfatta per il risultato - che poteva sembrare

difficile da raggiungere considerate le diverse realtà coinvolte - della redazione

di un documento unico consegnato nei giorni scorsi al Governo, per niente

preoccupata di eventuali ostacoli o tempistiche che rischiano di non essere

rispettate, e fiduciosa delle potenzialità del territorio. Il vicepresidente della

Regione Lazio Roberta Angelilli ha dimostrato, in questi mesi, di avere ben

chiari gli obiettivi strategici legati allo sviluppo dell'area che ruota attorno a

Civitavecchia. Lo ha dimostrato confermando costantemente un'attenzione ed

una disponibilità al dialogo e al confronto; una disponibilità che l'ha vista

presente in città già in diverse occasioni, testimoniando la vicinanza della

Regione ad un territorio che sta affrontando un periodo delicato, legato alla

transizione energetica. Il phase out dal carbone è fissato al 2025. «Questa

deve essere una sfida da vincere - ha spiegato - mettendo in campo tutte le

opportunità, le potenzialità e le strategie. E i tavoli che abbiamo aperto, in

questo senso, con la partecipazione di tutti gli attori coinvolti, nessuno escluso, sono fondamentali». Finora si è svolto

già un gran lavoro, che ha portato a stilare una piattaforma programmatica, basata su cinque priorità per governare la

transizione e far arrivare il territorio pronto al 2025. Una strategia per la transizione energetica e riconversione

industriale verso la sostenibilità e il green deal; la verifica di tutti gli strumenti agevolativi per la realizzazione di un

piano di sviluppo; l'appello ad Enel di porre il sito di Civitavecchia tra le priorità strategiche per il potenziamento della

logistica e lo sviluppo di un hub delle energie rinnovabili in vista della presentazione dell'imminente piano industriale

previsto per la fine del mese di novembre; il rilancio del porto di Civitavecchia come punto di riferimento della Blue

Economy e accelerazione nella procedura della zona logistica semplificata; il sostegno allo sviluppo dell'eolico off-

shore nell'area di Civitavecchia, anche per ciò che concerne i servizi e le lavorazioni a terra. «Ci aspettiamo il

massimo impegno da parte di tutti - ha aggiunto Angelilli - soprattutto da parte di Enel. Il 22 novembre verrà

presentato il piano industriale e siamo fiduciosi di quanto sarà riportato nel documento: d'altronde Enel è ben

consapevole dei progetti che sono stati proposti, dall'hub delle rinnovabili al potenziamento della logistica, e sa bene

quelle che sono le aspettative del territorio. Per questo ci aspettiamo un importante e concreto riscontro con la

presentazione del piano industriale». La strada il territorio l'ha tracciata proponendo dei progetti concreti e sostenibili,

dal punto di vista energetico e sociale. «Questo prendendo in considerazione anche e soprattutto le potenzialità di

Enel, che sarà un importante
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punto di riferimento nazionale in tema di transizione - ha ricordato il vicepresidente della Regione - e che potrà e

dovrà essere protagonista anche a Civitavecchia, città che potrà solo crescere e trarre vantaggio da una transizione

sostenibile». Non sembra preoccupata neanche delle tempistiche l'onorevole Angelilli e del possibile disallineamento,

come emerso nel corso dell'ultima riunione del tavolo al Mimit, tra il phase out e la messa a terra di progetti alternativi.

«Tavoli come quello interministeriale, ma anche gli incontri a livello locale e regionale - ha assicurato - servono proprio

per monitorare costantemente l'evolversi della situazione a 360 gradi: c'è un'attenzione assoluta in questo senso. È

vero infatti, ad esempio, che il tavolo al Mimit tornerà a riunirsi a gennaio, ma è altrettanto vero che questi due mesi

non passeranno a vuoto. Abbiamo già calendarizzato per il 28 novembre prossimo un'audizione congiunta in Regione

proprio su questo tema. Ci riaggiorneremo avendo tra le mani anche il piano industriale di Enel e potremo quindi fare

un punto della situazione più preciso. La scadenza del 2025 è ravvicinata, e dobbiamo agire con concretezza.

Attraverso gli incontri a livello locale, regionale e nazionale riusciamo ad avere tutto sotto controllo, senza lasciare

vuoti». Nel frattempo, come assicurato dalla stessa Angelilli, partiranno a stretto giro anche due tavoli importanti:

quello dedicato alla Zls - la zona logistica semplificata - e quello sul completamento della Civitavecchia-Orte, con

interventi e tempistiche. «Si tratta - ha spiegato - di pezzi importanti per un unico puzzle, quello che vede il territorio

diventare più funzionale, più interconnesso e quindi maggiormente attrattivo dal punto di vista produttivo».

L'istituzione della Zls, strettamente legata al porto e da rimodulare rispetto all'ipotesi irricevibile presentata negli anni

scorsi, durante la presidenza Zingaretti, consentirebbe di attivare una programmazione infrastrutturale e trasportistica

importante per la realizzazione di una strategia di sviluppo ad ampio spettro, che punti a valorizzare gli investimenti, la

competitività delle imprese laziali e le nuove opportunità occupazionali legate alla Blue Economy. «Fulcro di questa

progettualità è e resta il porto di Civitavecchia - ha sottolineato - inserito nella rete Core dei corridoi trans-europei dei

trasporti; motivo per cui si garantisce questa ulteriore opportunità di sviluppo. Ci siamo già confrontati su questo

aspetto e continueremo a farlo, per capire su cosa lavorare, anche all'interno della cabina di regia per la Blue

Economy presieduta da Francesco Rocca, per completare l'istituzione e l'avvio nel più breve tempo possibile della

zona logistica semplificata. Verificheremo inoltre se ci sono le condizioni per avviare sul territorio un contratto di

sviluppo che consentirebbe l'adozione di speciali accordi di programma e progetti di riconversione e riqualificazione».

Ma il 2025 porterà con sé anche un'altra sfida, quella legata al Giubileo. «Un evento - ha ricordato Angelilli - che

rappresenterà una grande opportunità per Civitavecchia. Sarà infatti una porta di approdo, ma dovrà essere anche

una tappa importante di un percorso turistico e culturale per i pellegrini che raggiungeranno l'Italia da ogni parte del

mondo». Il territorio, secondo il vicepresidente della Regione Lazio, ha tutte le carte in regola per giocare un ruolo da

protagonista. Da un lato, infatti, può contare sul primo porto crocieristico d'Italia, in corsa per il primato anche nel

Mediterraneo,
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e tra i primissimi scali al mondo. Quest'anno con i suoi 3 milioni di passeggeri si conferma un punto di riferimento

per il settore e potrà e dovrà esserlo anche in occasione del Giubileo, quando Roma sarà invasa da pellegrini. Turisti

che avranno però anche la possibilità di visitare un territorio che può vantare due siti Unesco, musei, ricchezze

artistiche, naturalistiche, storiche ed enogastronomiche. «Un'area potente - ha concluso Angelilli - una ricchezza da

non disperdere: ed il lavoro che si sta facendo con la Dmo Etruskey va proprio in questa direzione. E noi

continueremo, come Regione Lazio, a sostenere questo territorio». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Dario Canestrelli pronto a salpare per la "Solo around world"

Una performance sportiva che unisce libertà, contatto con la natura e

arricchimento personale. È quella che sta per affrontare lo skipper

civitavecchiese Dario Canestrelli che domani, a bordo della propria

imbarcazione a vela, salperà per la ... Condividi Una performance sportiva che

unisce libertà, contatto con la natura e arricchimento personale. È quella che

sta per affrontare lo skipper civitavecchiese Dario Canestrelli che domani, a

bordo della propria imbarcazione a vela, salperà per la "Solo around world":

destinazione isola di Martinica, nei Caraibi. La partenza è dal porto d i

Civitavecchia. Quella che inizierà domani è una performance sportiva di

navigazione d'altura, non competitiva e di carattere non estremo, della quale la

Provincia di Viterbo è sponsor principale. La necessità di testare il livello dello

skipper Canestrelli, effettuando più miglia possibili, e la passione per il mare

aperto hanno dato spunto alla manifestazione. L'idea è infatti di navigare a

carattere globale, ma con tappe e scali, nei periodi autunnali del 2023, 2024 e

2025. Lo spirito e la filosofia dell'evento non è andare alla ricerca di record o

primati, ma il poter unire ad una attività sportiva quell'arricchimento personale

interiore che solo il vivere così da vicino la natura e il mare può dare. Non solo. È anche un messaggio di

incoraggiamento che, con le opportune conoscenze, competenze ed un rispetto incondizionato dell'ambiente marino,

simili esperienze possono essere alla portata di molti. La manifestazione sportiva, per lo skipper Canestrelli, sarà utile

inoltre come preparazione alle qualifiche della Minitransat 2027, regata oceanica competitiva su barche di classe

minitrans. Dunque lo skipper, il mare e l'imbarcazione a vela "Isotta" di poco più di 7 metri. Con un po' di Tuscia che

salperà anch'essa oggi per i Caraibi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Esercitazioni internazionali di security marittima nel Mar Tirreno

ROMA - Esercitazioni internazionali di maritime security sono state svolte nel

Mare Tirreno. Il 25 ottobre scorso, la nave Eco Adriatica, del gruppo Grimaldi,

in navigazione tra Salerno e Cagliari , ha simulato la scoperta di dieci

clandestini a bordo che, armati di coltelli, minacciavano di dirottare la nave. Si

è trattato di un'attività addestrativa congiunta di " maritime security" nell'ambito

del ciclo "Dynamic Mariner 23 - Mare Aperto 23-2" della Marina Militare . Lo fa

sapere in una nota Confitarma. Le esercitazioni Durante la simulazione

l'equipaggio della Eco Adriatica battente bandiera italiana , ha attivato le

misure di sicurezza bloccando tutte le porte interne della cittadella, è quindi

stata informata la Centrale operativa della Guardia Costiera che ha simulato

l'invio di propri mezzi aerei e navali, allertando la Marina Militare che, a sua

volta, ha informato dell'accaduto l'International Maritime Bureau (IBM) e il Nato

Shipping Center (NSC). La fregata italiana Bergamini , della Marina Militare e

flagship della Forza Marittima Europea, Euromarfor, è stata inviata in

soccorso con a bordo l'ammiraglio Tarabotto comandante della 4^ Divisione

Navale, che con l'assistenza della fregata francese Provence , dopo aver

raggiunto il mercantile con un gommone (c.d. Rhib) , ha abbordato la nave mentre un team ispettivo è riuscito a salire

a bordo. Una volta accertato che i clandestini non costituivano un pericolo, il team ispettivo ha liberato l'equipaggio

nella cittadella ed ha ripreso il pieno controllo della nave. Da segnalare la preparazione del CSO (Company Security

Officer), del Comandante e dell'equipaggio della nave ECO ADRIATICA, risultato dell'attenzione che il Gruppo

Grimaldi riserva al training del personale in situazioni di emergenza. Le navi coinvolte nell'esercitazione sono state:

ECO ADRIATICA, del gruppo Grimaldi ITS BERGAMINI, fregata della Marina Militare italiana e flagship

dell'EUROMARFOR FS PROVANCE, fregata della Marina Militare francese Hanno partecipato: CONFITARMA

NATO Shipping Centre ( NSC) dell'Allied Maritime Command (MARCOM), il comando delle forze marittime della

NATO Centrale Operativa Multi-Dominio della Marina Militare (COMM) presso il Comando in Capo della Squadra

Navale (CINCNAV) Centro Operativo Nazionale Guardia Costiera (CONGUARCOST) nella sua funzione di Autorità

Nazionale Competente per la Maritime Security Company Security Officer (CSO) e la sede operativa del Gruppo

Grimaldi a Napoli.

Corriere Marittimo

Napoli
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Maritime Security, nel Tirreno esercitazione contro i dirottamenti

Le operazioni della Marina Militare hanno coinvolto Confitarma, Guardia

Costiera, Nato shipping Centre e gruppo Grimaldi Nell'ambito del ciclo

addestrativo " Dynamic Mariner 23 - Mare Aperto 23-2 " della Marina Militare,

si è svolta nell'ultima settimana di ottobre un'attività addestrativa congiunta di

"maritime security" nel Mar Tirreno. L'attività, che per la prima volta ha

coinvolto anche personale militare di un Paese alleato, ha attestato

nuovamente l'alto livello di professionalità di tutti i partecipanti, sia militari che

civili. All'evento hanno preso parte: ECO ADRIATICA , il mercantile di bandiera

italiana del Gruppo Grimaldi ITS BERGAMINI , fregata della Marina Militare

italiana e flagship dell'EUROMARFOR FS PROVANCE , fregata della Marina

Militare francese CONFITARMA NATO Shipping Centre (NSC) dell'Allied

Maritime Command (MARCOM), il comando delle forze marittime della NATO

Centrale Operativa Multi-Dominio della Marina Militare (COMM) presso il

Comando in Capo della Squadra Navale (CINCNAV) Centro Operativo

Nazionale Guardia Costiera (CONGUARCOST) nella sua funzione di Autorità

Nazionale Competente per la Maritime Security Company Security Officer

(CSO) e la sede operativa del Gruppo Grimaldi a Napoli L'equipaggio della nave ECO ADRIATICA , in navigazione

nel Tirreno da Salerno a Cagliari, ha simulato la scoperta di dieci clandestini a bordo che, armati di coltelli,

minacciavano di dirottare la nave. L'equipaggio ha attivato immediatamente le misure di sicurezza, procedendo verso

la cittadella e bloccando tutte le porte interne durante il tragitto, oltre a segnalare l'incidente di security alla Centrale

operativa della Guardia Costiera. Ricevuto l'allarme, la Guardia Costiera ha informato la Marina Militare che, a sua

volta, ha condiviso le informazioni con l'International Maritime Bureau (IBM) e il Nato Shipping Center per acquisire

elementi utili per la gestione dell'emergenza. Il CSO della compagnia, informato dalla nave dell'emergenza, si è

interfacciato con la Guardia Costiera per un raffronto della lista equipaggio e dei piani della nave. A seguito di scambi

di informazioni tra Guardia Costiera, Marina Militare e NSC sono state inviate la fregata italiana BERGAMINI ,

flagship dell'EUROMARFOR con a bordo l'Amm. Tarabotto Comandante della 4^ Divisione Navale, che con

l'assistenza della fregata francese PROVENCE , dopo aver intercettato il mercantile, ha condotto l'abbordaggio con

l'imbarco di un team ispettivo a bordo tramite gommone (c.d. Rhib). La Guardia Costiera ha simulato l'invio di propri

mezzi aerei e navali nell'area dell'incidente. Una volta a bordo, il team ispettivo ha accertato che i clandestini non

costituivano un pericolo per la sicurezza della nave e si è diretto verso la cittadella per liberare l'equipaggio che ha

ripreso il pieno controllo dell'unità. L'esercitazione ha confermato, ancora una volta, la forte sinergia tra Marina

Militare, Guardia Costiera, Confitarma e compagnie di navigazione, resa ancora più efficace grazie al supporto della

NATO e dell'iniziativa

Informazioni Marittime

Napoli
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multinazionale EUROMARFOR. Da segnalare la preparazione del CSO (Company Security Officer), del

Comandante e dell'equipaggio della nave ECO ADRIATICA , risultato dell'attenzione che il gruppo Grimaldi riserva al

training del personale in situazioni di emergenza Condividi Tag marina militare pirateria grimaldi confitarma Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Il cantiere navale di Porto Torres lancia la "clinica sarda" per la grande nautica

Spazi e location strategica: presentato il programma di sviluppo dell'azienda

milanese PONAMED nel Golfo dell'Asinara "Due i grandi asset che ci

connotano come un unicum nel panorama della nautica italiana: da un lato una

collocazione geografica strategica al centro del Mediterraneo e delle rotte dei

super-yacht; dall'altro quella disponibilità di aree di espansione per attività

cantieristiche di refitting, officina, manutenzione e riparazione di cui tutti i

maggiori Cantieri italiani sono affamati e non ne possono disporre" Porto

Torres, 6 novembre 2023 - Elisabetta Carboni, Ceo di PONAMED, sintetizza il

senso della sfida lanciata, con i Cantieri Navali del Golfo, dall'azienda milanese

che vanta un radicamento anche familiare nella Sardegna nord occidentale,

nonché nel mercato della grande nautica. L'azienda che sta bruciando le tappe

di un piano di riassetto e di generale renovation dello stabilimento non distante

da Porto Torres, conta già oggi su oltre 37.000 metri quadri di aree bordo

mare, in gran parte di proprietà (le altre demaniali in concessione) e quasi

14.000 delle quali coperte, ma con una potenzialità di espansione su terreni di

proprietà pressoché illimitata e già in atto su oltre 80.000 metri quadri. Forte di

un crescente numero di grandi imbarcazioni da diporto che ormai utilizzano questo stabilimento per manutenzione,

officina, lavori di falegnameria e riparazioni. PONAMED, con i Cantieri Navali del Golfo, non fa mistero dell'intenzione

di "aggredire" il mercato dei super yacht, creando una base operativa proprio in una collocazione geografica

strategica distante 40 miglia dalla Costa Smeralda, 42 miglia da Porto Vecchio, in Corsica, e baricentrica rispetto ai

grandi centri di costruzione di yacht (La Spezia e Livorno) o di refitting e riparazione degli stessi (Genova), nonché

rispetto a Montecarlo (160 miglia), alla Costa Azzurra e alle Baleari. Il primo passo in atto nel piano per il

raggiungimento di livelli di eccellenza, transita attraverso un investimento nel tombamento e riempimento di uno

specchio acqueo collegato direttamente con il mare e quindi in un collegamento efficiente fra capannoni industriali e

banchina. Per altro i Cantieri Navali del Golfo attendono precisi benefici anche dai lavori di riconversione industriale

delle ex aree Eni di Porto Torres che renderebbero liberi e fruibili grandi spazi anche per altri cantieri, in collaborazione

con quelli del Golfo. "Il nostro obiettivo - conclude Elisabetta Carboni - è quello di realizzare in tempi brevi un vero e

proprio centro di eccellenza, quella che definiamo "la clinica della grande nautica" creando i presupposti anche per

alleanze con cantieri di costruzione che necessitano di spazi e professionalità per le loro imbarcazioni". Il tutto

puntando su una posizione geografica e su servizi (inclusi quelli aeroportuali del vicino scalo di Alghero) che rendono

l'area facilmente raggiungibile anche da equipaggi, staff e tecnici.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Ambientalisti bloccano il traffico al Porto, chiedono un fondo per i danni del clima

Michele Bruno Ambientalisti bloccano il traffico al Porto, chiedono un fondo

per i danni del clima lunedì 06 Novembre 2023 - 15:08 Questa mattina sei

attivisti ambientalisti del movimento "Ultima generazione" , famoso per diverse

proteste sul territorio nazionale, si sono dati appuntamento alla cortina del

Porto di  Messina bloccando il traffico automobilistico sulla Via Giuseppe

Garibaldi all'altezza di Via Loggia dei mercanti. La dimostrazione si è conclusa

con l'intervento della Polizia che ha preso di peso i manifestanti, che erano

stesi a terra sulle strisce pedonali, e li ha spostati all'interno delle volanti. La

protesta ha lo scopo di sensibilizzare la cittadinanza sugli eventi climatici

estremi che si stanno verificando in Italia, come il maltempo che ha colpito e

danneggiato la Toscana. Gli attivisti chiedono alla politica, attraverso una nota,

che sia realizzato un "Fondo di Riparazione preventivo, permanente e

partecipato da prevedere annualmente nel bilancio dello Stato" per far fronte ai

danni che colpiscono le popolazioni, vedendo in questi eventi non un caso, ma

un collegamento con i cambiamenti climatici dovuti all'inquinamento.

L'intervento richiesto al Governo ed ai rappresentanti in Parlamento

"rappresenta proprio il cambio di paradigma politico: non più la logica dell'emergenza di fronte alle conseguenze dei

fenomeni estremi, ma quella della programmazione. I soldi dovranno essere ottenuti attraverso l'eliminazione dei

Sussidi Ambientalmente Dannosi (SAD), la tassazioni degli extra-profitti delle compagnie fossili, il taglio di stipendi

premi e benefit ai loro manager, delle enormi spese della politica e delle sempre più ingenti spese militari". Criticano il

Governo Meloni, che "noncurante della realtà sociale, dell'arretratezza delle linee infrastrutturali pubbliche interne, della

sicurezza sismica degli abitati, spenderà 15 miliardi di euro per realizzare il Ponte sullo Stretto; denari pubblici che già

si trovano nel classico buco nero di comitati tecnici, consulenze e appalti, che rischia pericolosamente di alimentare le

strade opache della criminalità organizzata". Spiegano, soprattutto, che "Il Governo regionale, che ha dichiarato lo

stato di calamità naturale, stima che in Sicilia i danni provocati dagli incendi estivi ammontino a circa 260 milioni di

euro: 60 milioni di danni diretti e oltre 200 milioni, quantificati dagli ispettorati provinciali, riferibili alle perdite del

settore agricolo, distruzione di produzione e strutture, causate degli incendi. Inoltre i picchi delle ondate di calore di

45-47 gradi hanno incenerito 62561 ettari di patrimonio naturale e boschivo". Per questo motivo, chiariscono:

"scendiamo in strada, assumendoci la responsabilità delle nostre azioni, affrontando la repressione, tribunali e

processi". Il fondo dovrebbe consistere, per gli attivisti, in 20 miliardi di euro. Gli attivisti denunciano anche che "prima

dell'inizio dell'azione è stato fermato il giornalista Fabrizio Bertè di Repubblica che è stato trattenuto senza valido

motivo per due ore in Questura".

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Riteniamo - affermano - che questo sia stato un attacco alla libertà di cronaca e al pluralismo dell'informazione che

è esercizio di democrazia". Michele Bruno. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caos totale nello Stretto: scattato lo sciopero dei lavoratori di Caronte, disagi durissimi
per i pendolari

Messina, nessuna intesa sul rinnovo del contratto integrativo, i lavoratori hanno

incrociato le braccia. Disagi durissimi per i pendolari E' caos trasporti nello

Stretto di Messina a causa dello sciopero dei lavoratori di Caronte & Tourist .

Da questa mattina alle 9 sino alle 17 da rada San Francesco partirà una sola

nave ogni 80 minuti. Dal porto di Tremestieri, invece, sono assicurate quattro

corse andata e ritorno sempre fra le 9 e le 17 di oggi. Insomma, notevoli disagi

per i pendolari, i quali pagano un "prezzo alto" da questo sciopero. Cosa fosse

successo con il Ponte sullo Stretto? La nota dei sindacati Nonostante l'intenso

calendario di incontri delle ultime settimane non è stata raggiunta l'intesa tra

azienda e Rappresentanza Sindacale dei Lavoratori sul rinnovo del contratto

integrativo dei lavoratori marittimi e di terra del gruppo Caronte & Tourist

operante sullo Stretto di Messina "Abbiamo apprezzato l'autorevole

mediazione di S.E. il Prefetto di Messina - dichiarano i rappresentanti delle

sigle sindacali e la RSU - che ha dimostrato con convinzione la volontà di

coadiuvare le parti nel tentativo di addivenire ad un'intesa che scongiurasse lo

sciopero. Nonostante alcune aperture avanzate dalla società rispetto alle

proposte iniziali - continuano i sindacati - la RSU che ha presieduto alla trattativa ha ritenuto non adeguata la

piattaforma conclusiva raggiunta ed ancora lontana dalle rivendicazioni dei lavoratori. L'obiettivo che dal principio è

stata alla base della proposta della RSU resta quello di colmare progressivamente un gap economico che nel tempo

ha creato disparità tra lavoratori e che ha per le fasce salariali più deboli acuito le criticità economiche in un contesto

nazionale finanziario difficile con l'aumento continuo del costo della vita. Al tempo stesso rivendichiamo

l'adeguamento contrattuale per svariati lavoratori di terra a cui viene applicato un contratto diverso dal CCNL

confitarma abbassando di fatto salari e tutele". "Sarà sciopero sino alle 17 di oggi - concludono i sindacati - in un

contesto in cui l'impossibilità tra le parti di trovare un'intesa che tutelasse adeguatamente il diritto di sciopero e i

servizi minimi da garantire all'utenza, ha consentito alla società di procedere con comandi in servizio ai lavoratori

stabiliti in via unilaterale, che di fatto tendono a depotenziare la protesta e di certo non rappresentano il miglior viatico

per un sereno proseguimento della vertenza".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sciopero Caronte e Tourist, corse ridotte sullo Stretto di Messina FOTO

Redazione | lunedì 06 Novembre 2023 - 10:24 Da stamattina presidio agli

imbarchi MESSINA - "Nessuna intesa sul rinnovo del contratto integrativo per i

lavoratori Caronte & Tourist dello Stretto di Messina". Filt Cgil, Fit Cisl,

Uiltrasporti, Uslac/Uncdim, Federmar Cisal, Ugl mare, Confintesa mare e Rsu

hanno proclamatolo sciopero per oggi dalle ore 9 alle 17. Presidio, da

stamattina, nello spazio antistante alle biglietterie dei passeggeri". Scrivono i

sindacati: "Nonostante l'intenso calendario di incontri delle ultime settimane

non è stata raggiunta l'intesa tra azienda e rappresentanza sindacale dei

lavoratori sul rinnovo del contratto integrativo dei lavoratori marittimi e di terra

del gruppo Caronte & Tourist operante sullo Stretto di Messina. Abbiamo

apprezzato l'autorevole mediazione della prefetta Cosima Di Stani - dichiarano

i rappresentanti delle sigle sindacali e della Rsu - che ha dimostrato con

convinzione la volontà di coadiuvare le parti nel tentativo di arrivare a un'intesa

che scongiurasse lo sciopero. Nonostante alcune aperture avanzate dalla

società rispetto alle proposte iniziali - continuano i sindacati - la Rsu

(Rappresentanza sindacale unitaria) che ha presieduto alla trattativa ha ritenuto

non adeguata la piattaforma conclusiva raggiunta e ancora lontana dalle rivendicazioni dei lavoratori". E ancora:

"L'obiettivo che dal principio è stata alla base della proposta della Rsu resta quello di colmare progressivamente un

gap economico che nel tempo ha creato disparità tra lavoratori e che ha per le fasce salariali più deboli acuito le

criticità economiche in un contesto nazionale finanziario difficile, con l'aumento continuo del costo della vita. Al tempo

stesso rivendichiamo l'adeguamento contrattuale per svariati lavoratori di terra a cui viene applicato un contratto

diverso dal Ccnl confitarma, abbassando di fatto salari e tutele".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nautica, la Guardia di Finanza scopre 10 milioni di evasione fiscale

Operazione delle Fiamme Gialle di Trapani: nascosti al fisco beni per oltre 18

milioni di euro Palermo - Hanno nascosto al fisco beni per oltre 18 milioni di

euro. E' quanto emerge da un servizio condotto dai finanzieri della Sezione

Operativa Navale di Trapani nell'ambito dei controlli di Polizia del mare nella

fascia costiera compresa tra Marsala e Castellammare del Golfo, isole Egadi

incluse . Sempre più diportisti dismettono la bandiera nazionale per

immatricolare le imbarcazioni presso i registri navali di altri Paesi con fiscalità

agevolata. La Finanza ha sottoposto al vaglio la posizione di decine di

contribuenti proprietari di imbarcazioni da diporto che, alla ricerca di una

burocrazia più snella e nel tentativo di occultare il proprio bene al fisco, le

avevano cancellate dai registri italiani, immatricolandole all'estero ed

omettendo la prescritta compilazione del quadro "RW" nella propria

dichiarazione dei redditi. I controlli effettuati in mare e quelli incrociati con le

banche dati e sulle acquisizioni documentali hanno consentito di far emergere

capitali occultati al fisco italiano per un valore superiore a 18 milioni di euro,

per i quali i responsabili saranno sanzionati con importi compresi tra i 500 mila

euro e i 2,5 milioni di euro.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Porti, vice ministro Rixi incontra vertici Port Authority New York-New Jersey

(AGENPARL) - lun 06 novembre 2023 Porti, vice ministro Rixi incontra vertici

Port Authority New York-New Jersey New York (Usa), 6 nov - Il vice ministro

Edoardo Rixi ha incontrato i vertici dell'Autorità portuale di New York e del New

Jersey (Panynj), scalo che ha gestito quasi 10 milioni di Teu nel 2022

confermandosi primo per numeri sulla costa est degli Usa e secondo a livello

nazionale. La Panynj ospita delegazioni italiane per promuovere il commercio

e gli investimenti tra l'area metropolitana e l'Italia. Ha collaborato con le nostre

aziende per finanziare e sviluppare progetti infrastrutturali tra cui la costruzione

del Terminal B dell'aeroporto internazionale di Newark Liberty. Molte strutture

stanno invecchiando e l 'agenzia deve investire miliardi di dollari in

aggiornamenti e riparazioni nei prossimi anni tra cui la riqualificazione

dell'aeroporto La Guardia e il programma Gateqay, che sostituirà due vecchi

tunnel ferroviari sotto il fiume Hudson. Leave A Reply.

Agenparl

Focus
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Merlo (Federlogistica): serve un vero Ministero del Mare

Musumeci: "Italia deve diventare Paese marittimo" Roma, 6 nov. (askanews) -

La portualità è un settore vivo e sempre più promettente: dopo il Covid ha

tenuto bene ed il sistema italiano è efficiente eppure manca una vera strategia

delle politiche del mare. Questo è il tema al centro del libro di Luigi Merlo,

presidente di Federlogistica, presentato oggi a Roma alla presenza del

ministro della protezione civile e delle politiche del mare Nello Musumeci, del

senatore Graziano Delrio e dei rappresentanti apicali del settore marittimo e

portuale. "Ho scritto e riscritto questo libro mille volte, - Ha spiegato Merlo -

doveva uscire per le passate elezioni politiche ma ho tardato e poi il ministro

del mare è stato nominato. Lo dico chiaramente nel libro: vorrei che questa

esperienza di governo rappresentasse il germe per un ministero del mare vero

e proprio che possa permanere e crescere. La comunità del settore marittimo

non è abituata a ragionare in termini unitari ed è difficile la sintesi, c'è da

lavorare molto sulla sinergia. Esistono due criticità principali - ha spiegato

Merlo - per cui è necessaria una politica adeguata marittima : il cambiamento

climatico con i pericoli che vengono dal mare e la concorrenza cinese sul

settore portuale e crocieristico. La notizia che è stata costruita la prima nave da crociera interamente in Cina non può

lasciarci inerti, non possiamo perdere questa specificità, servono azioni incisive sulla sicurezza del mare e azioni per

tutelare l'economia di settore. Mi sarò fatto qualche nemico con questo libro perché dico la verità e non faccio sconti

sulle criticità che esistono: se ci deve essere una riforma sia straordinaria, spesso le intuizioni hanno bisogno di

tempo per attuarsi, le buone idee non hanno paternità". "Se sono qui è perché la buona politica deve ascoltare,

accettare le critiche e replicare. Debbo dire che questo libro è sia una provocazione, anche se tardiva, che uno

stimolo. Trovo sbagliato il titolo: non c'è da rivoluzionare la politica marittima perché non c'è stata mai stata una

politica marittima. L'Italia non è un paese marittimo ma deve diventarlo: abbiamo tutto ciò che serve, la credibilità, la

geografia, l'orgoglio e la storia. Questo governo ha fatto un primo e generoso tentativo per ripristinare il ministero del

mare e viene da chiedersi come mai in trenta anni dalla soppressione del ministero della Marina mercantile non si sia

fatto prima. L'obiettivo del governo è trasformare in cinque anni questa struttura di missione in un vero ministero", ha

detto il ministro Nello Musumeci. Navigazione articoli.

Askanews

Focus
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ONE acquisisce il 20% del container terminal Rotterdam World Gateway

Completata l'acquisizione del 51% delle statunitensi TraPac e Yusen Terminals

Con il via libera alle operazioni giunto dalle autorità antitrust, la compagnia di

navigazione Ocean Newtork Express (ONE) ha completato l'acquisizione del

Informare

Focus
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51% del capitale delle due società terminaliste americane TraPac e Yusen

Terminals, che operano nei porti di Los Angeles e Oakland, e, con l'acquisto

del 20% del capitale, ha ottenuto una partecipazione nel consorzio terminalista

Rotterdam World Gateway (RWG) che è costituito dalla società terminalista

emiratense DP World e dalle compagnie di navigazione APL, MOL, HMM e

CMA CGM ( Rendendo noto oggi il completamento delle due transazioni, ONE

non ha specificato quali partner di RWG hanno ceduto la quota. Con queste

operazioni il network di terminal portuali della compagnia di navigazione

containerizzata di Singapore, sinora incentrato sul Magenta Singapore

Terminal che è la joint venture tra ONE e la PSA di Singapore che opera il

container terminal Pasir Panjang Terminal di Singapore della capacità di

traffico annua di quattro milioni di teu, si estende all'Europa, dove il terminal di

Rotterdam è in grado di movimentare annualmente 2,6 milioni di teu, e agli

USA, con i terminal di Los Angeles e Oakland che assieme hanno una capacità di 4,3 milioni di teu all'anno. ONE è di

proprietà delle giapponesi "K" Line, MOL e NYK.
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Tarlazzi (Uiltrasporti): aggiornare ma non stravolgere la legge 84/94 sui porti

Relativamente al Ccnl - ha spiegato - l'obiettivo è di arrivare al rinnovo entro il

31 dicembre In occasione dell'odierna presentazione a Roma della piattaforma

unitaria per il rinnovo del contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti, il

segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, ha rilevato che «il

rinnovo di questo contratto ricade in una fase particolare in cui il governo ha

preannunciato la volontà di rivedere la legge 84/94, rispetto alla quale noi

rimaniamo fermi sulla nostra convinzione che vada sicuramente aggiornata ma

non stravolta, con il conseguente rischio di peggiorare l'attuale impianto di

regolazione pubblicistica affidato alle Autorità di Sistema Portuale». «Tra i

punti delle nostre rivendicazioni - ha reso noto Tarlazzi - c'è la conciliazione

tempi vita-lavoro, un tema fondamentale considerando che le flessibilità già

introdotte in passato per rispondere in modo adeguato alla fluttuazione dei

traffici merci delle aziende, sono molto impattanti sulla vita dei lavoratori

portuali; importante è anche l'aspetto dell'introduzione di nuove figure

professionali legate all'evoluzione tecnologica; fondamentale è poi la parte

salariale che che deve rispondere alla necessità di recuperare il pieno potere

d'acquisto perso in questi anni dai lavoratori anche a garanzia del triennio a cui si rivolge il rinnovo». «Auspichiamo -

ha concluso il segretario generale della Uiltrasporti - che le parti datoriali dimostrino lo stesso senso di responsabilità

che ha sempre contraddistinto il tavolo della portualità affinché si possa arrivare al rinnovo del Ccnl entro il 31

dicembre e quindi entro la vigenza normale».
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Bando AdSp: ecco le modalità di accesso

ROMA Dopo la pubblicazione del bando da 16 milioni di euro per le Autorità

di Sistema portuali, finanziamenti destinati alla digitalizzazione per finanziare

il sistema informatico Port Community System, ora il Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti pubblica le modalità di accesso al finanziamento.

Nell 'avviso si precisano i requisit i  e le modalità di accesso per la

presentazione delle proposte di investimento per l 'ammissione al

finanziamento, ricordando che almeno il 40% delle risorse allocabili, è

destinato prioritariamente alle Regioni del Mezzogiorno. Il Port Community

System Il Pcs è uno strumento per l'interoperabilità con le Pubbliche

amministrazioni coinvolte e la Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN)

a valere sulle risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

#Next GenerationEU. Si tratta di sistemi in grado di facilitare lo scambio di

informazioni tra gli attori della filiera, semplificando le procedure di scambio di

informazioni con la pubblica amministrazione, rendendo in questo modo più

efficiente e sicuro il flusso delle merci tra il porto e l'hinterland, secondo gli

indirizzi del Piano Nazionale della Portualità e della Logistica. Titolare del

procedimento di assegnazione dei finanziamenti è la Direzione generale per le politiche integrate di mobilità

sostenibile, la logistica e l'intermodalità con il supporto di RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa.
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Uniport: Bando per digitalizzazione AdSp progetto di rilievo per il Paese

ROMA I 16 milioni che il Mit ha assegnato alle Autorità di Sistema portuale

italiane per la digitalizzazione della logistica è stato accolto con favore da

tutto il cluster marittimo, Uniport compresa. Per Pasquale Legora de Feo,

presidente dell'associazione che riunisce oltre 4.000 lavoratori, si tratta di un

progetto di rilievo per il Paese, il comparto logistico e le imprese che in

questo sistema operano e investono creando ricchezza, occupazione e

supportando produzione e consumi. La possibilità per le AdSp di presentare

proposte di investimento per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi di

PCS, segna un passaggio che Legora giudica importante il cui merito -

prosegue- va ascritto al vice ministro Edoardo Rixi, a RAM e alla rinnovata

struttura ministeriale. Importante per il Paese perché testimonia la

determinazione nell'utilizzare, in tempi inconsueti per l'Italia, risorse

provenienti dall'Ue, per di più finalizzate ad efficientare lo scambio

informativo tra amministrazioni pubbliche, quindi a ridurre i tempi degli

adempimenti amministrativi che sono la zavorra più pesante per le imprese

del nostro Paese. Il presidente Uniport ricorda che quando il viceministro

qualche mese fa annunciò il bando che ora è attivo, parlò anche di uno successivo che avrebbe contenuto risorse per

la stessa finalità a supporto delle imprese. Siamo fiduciosi che anche questo veda presto la luce e fin da ora diamo la

piena disponibilità a lavorare con RAM e con la nuova dirigenza del Ministero per un progetto che necessariamente

vede coprotagonisti e sinergici pubblico e privato.
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Will the presidency of Confitarma pass from Mattioli to Zanetti, i.e. from Naples to Genoa?

Reading time: minute Rome - Mariella Amoretti has become president, pro

tempore, of Confitarma, waiting for a solution to be found for the election of

the outgoing president, no longer renewable, Mario Mattioli. In fact, by statute,

the eldest vice president, the CEO of the Parma group of chemical tankers,

takes over from the outgoing president, with the task of carrying out the

ordinary administration pending the election of the new president. As it had

been anticipated exclusively from Ship2Shore a few hours after the end of

Confitarma's annual public meeting on 27 October, the most authoritative

candidate for president remains Mario Zanetti, CEO of Costa Crociere. But,

always observes Angelo Scorza, director of Ship2Shore, further twists cannot

be ruled out. Share : Other Articles:.
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"Interventi strutturali" invocati per la spiaggia di Lignano

Necessari secondo i tecnici i pennelli a mare o un ripascimento massiccio: tra

Sabbiadoro e Pineta servono 200 mila metri cubi di sabbia Sopralluogo a

Grado e Lignano da parte del presidente del Consiglio regionale Mauro Bordin

per una valutazione dei danni causati dalle mareggiate. Per quanto riguarda

Lignano, un dato su tutti: quello del ripascimento necessario per la spiaggia: la

manutenzione ordinaria prevede 35 mila metri cubi a Sabbiadoro e altrettanti a

Pineta, ma le maree estive già avevano determinato il raddoppio della stima. E

i violenti episodi meteo degli ultimi giorni portano "ottimisticamente" - hanno

detto i responsabili e gli amministratori - a un totale di 200 mila metri cubi di

sabbia necessari per oltre 4 milioni di investimento Ora è più che mai

importante, hanno aggiunto, una risposta strutturale. Ovvero i pennelli a mare o

un ripascimento massiccio che porti la spiaggia ai 20 metri creando una base

più solida. Bordin ha annunciato per il 23 novembre un vertice sulla situazione

del Tagliamento, dove si parlerà anche di un possibile intervento a monte del

fiume.
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Musumeci: "Il ministero del Mare non esiste, l'Italia non è un Paese marittimo"

" Questo governo ha fatto un primo e generoso tentare di ripristinare il

ministero del Mare e viene da chiedersi come mai non si sia fatto prim a"

Roma - "Se oggi sono qui è perché la buona politica deve ascoltare, accettare

le critiche e poi replicare. Devo anche dire che questo libro è sia una

provocazione, anche se tardiva, che uno stimolo. Trovo sbagliato il titolo: non

c'è da rivoluzionare la politica marittima, perché non c'è stata mai stata una

politica marittima. L'Italia non è un Paese marittimo ma deve diventarlo:

abbiamo tutto ciò che serve, la credibilità, la geografia, l'orgoglio e la storia . Al

momento c'è il ministro ma non il ministero del Mare, e non è una questione di

lana caprina". Lo ha detto il ministro Nello Musumeci alla presentazione del

libro ' Rivoluzionare la politica marittima italiana. Per un vero ministero del

Mare ' di Luigi Merlo, per quasi 8 anni presidente del porto di Genova, oggi

manager di Msc e presidente di Federlogistica, alla quale hanno partecipato

anche l'ex ministro dei Trasporti Graziano Delrio e rappresentanti apicali del

settore marittimo e portuale . "Dobbiamo arrivare ad avere le due cose del

titolo del libro: una politica marittima e un ministero. Il mare non è solo reddito

ma sicurezza , non c'è economia senza sicurezza. Questo governo ha fatto un primo e generoso tentare di ripristinare

il ministero del Mare e viene da chiedersi come mai in trenta anni dalla soppressione del ministero della Marina

mercantile non si sia fatto prima ". "L'obiettivo del governo è trasformare in cinque anni questa struttura di missione in

un vero ministero", ha concluso il ministro Musumeci.
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